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«Le relazioni fra Cina e Stati Uniti
daranno forma al ventunesimo se-
colo» afferma Barack Obama. Se
anche non riusciremo mai a con-
cordare perfettamente su ogni te-
ma, dobbiamo abituarci a conside-
rarci partner e non rivali, afferma
in sostanza il capo della Casa Bian-
ca.

BASKET E BARCHE

Così a Washington Obama apre i
lavori del «Dialogo economico e
strategico» fra le due superpoten-
ze. Il capo della Casa Bianca ricor-
re ad un aneddoto di tipo sportivo
per chiarire come veda il futuro
dei rapporti bilaterali. «Un giorno
ho sentito Yao Ming (cestista cine-
se che gioca in una formazione
texana) dire che non importa se
sei un giocatore esperto o se sei
agli inizi: hai comunque bisogno
di tempo per adattarti al gioco di
squadra». Lo stesso, secondo Oba-
ma, si può dire delle relazioni fra
Usa e Cina. Ci vuole tempo per tro-
vare delle intese, ma «sono fiducio-
so che insieme faremo come ci ha
detto Yao Ming e raggiungeremo
il suo livello di prestazioni».

Se Obama sceglie il basket, il ca-
po-delegazione di Pechino, opta
per una similitudine marinara. Sta-
ti Uniti e Cina sono nella stessa bar-
ca sbattuta da enormi onde, affer-
ma il consigliere di Stato Dai Bing-
guo. I nostri interessi, dice, «non
sono mai stati così strettamente
connessi».

Economia, clima, crisi regionali
(quella coreana in particolare), di-
ritti umani. Obama affronta tutti i
temi, ma evita toni polemici, cer-
cando piuttosto di mettere in risal-

to i punti d’incontro. «La religione e
la cultura di tutti i popoli devono es-
sere rispettate e protette», specifi-
cando che ciò «include le minoran-
ze in Cina così come negli Stati Uni-
ti». Chiaro il riferimento a tibetani
ed uighuri, vittime della repressio-
ne di Pechino. Altrettanto evidente
lo sforzo di non assumere atteggia-
menti professorali nei confronti del-
le autorità della Repubblica popola-
re.

INTERESSI COMUNI

In maniera analoga Obama tocca
un’altra questione su cui Stati Uniti
e Cina hanno posizioni diverse,
l’ecologia. Anziché sottolineare le
differenze, parla dell’«interesse co-

mune» a cercare fonti di energia si-
cura e pulita. Essendo tra l’altro Ci-
na e Stati Uniti i due Paesi che per
ricchezza prodotta o per dimensioni
demografiche sono i maggiori con-

sumatori al mondo, nessuno dei
due trae vantaggio dall’eccessiva di-
pendenza dal petrolio. L’interdipen-
denza fra Pechino e Washington è
accentuata dalla crisi economica in
corso. «Poiché gli americani rispar-

miano di più e i cinesi sonon in gra-
do di consumare di più, possiamo
mettere la crescita su basi più so-
stenibili. Così come la Cina ha trat-
to beneficio da sostanziosi investi-
menti ed esportazioni, ora può an-
che essere un enorme mercato per
i beni americani».

Il peso di Pechino nella soluzio-
ne dei contenziosi internazionali
si misura rispetto ai piani nucleari
di Pyongyang. «Dobbiamo conti-
nuare la nostra collaborazione per
ottenere la denuclearizzazione
della penisola coreana e chiarire al-
la Corea del Nord che la via per la
sicurezza ed il rispetto è percorribi-
le se ottemperano ai loro obbli-
ghi».❖

BarackObama all’incontro con il vicepremier cineseWangQishan (al centro) e il consigliere di StatoDai Bingguo

pDue giorni di incontri aWashington per il «dialogo economico e strategico»

p Il capo della Casa Bianca: «I nostri rapporti bilaterali daranno forma al XXI secolo»

«Siamo sulla stessa
barca sbattuta
da onde enormi»
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Obama apre anche alla Cina:
collaboriamo su crisi e clima

gbertinetto@unita.it

www.unita.it

Usa e Cina possono collabora-
re anche senza essere d’accor-
do su tutto. Così dice Obama in-
troducendo l’incontro bilatera-
le di due giorni a Washington
per un «dialogo economico e
strategico».
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